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Progetto: Laboratori formazione docenti

Destinatari: 

Docenti

Obiettivo: 
Innescare il miglioramento dell’apprendimento e delle capacità educative  mediante laboratori di formazione per i docenti
Contenuti:

La qualità dell’apprendimento

Attraverso la ricognizione delle capacità comunicative e didattiche possedute dagli insegnanti, si mettono in luce le qualità di ciascuno a partire dalle differenti formae mentis, per passare poi attraverso i conseguenti processi di assimilazione e accomodamento che si rispecchiano nei metodi didattici attuati, fino alle specifiche scelte disciplinari verso cui i docenti si sono orientati nel loro percorso di vita. La formazione e l’aggiornamento hanno lo scopo di motivare alla capacità di ascolto e di interpretazione delle diverse forme mentali degli allievi. 

La sintesi didattica del modello delle 7 intelligenze di Gardner in tre ambiti più generali (ordinativa, intuitiva e descrittiva) consente un immediato riconoscimento dei metodi di studio utilizzati dagli allievi, delle loro preferenze disciplinari, dei loro vuoti conoscitivi e della necessità da parte di ciascuno di loro di perfezionare il metodo di studio tipico della individuale forma mentale o assimilare stili di studio e di lavoro tipici di forme mentali diverse dalla loro. Il punto di arrivo è l’individuazione di potenzialità possedute ma non slatentizzate. 

I tre modelli base sono altresì applicati per la ricognizione delle sequenze nelle triplette comunicative in classe (domanda/ risposta/ commento; domanda/risposta/altra domanda; ecc.), del linguaggio, delle pause, delle modulazioni della spiegazione, ecc. leggendoli come momenti di comunicazione persuasiva (ripetizioni, sintesi, logica interna), euristica (capacità di stimolare curiosità e domande) e immaginativa (contestualizzazione dei concetti, parallelismi, metafore). 

Questi diversi stili didattici sono posseduti da tutti i docenti ma in grado diverso a seconda della loro personalità e della loro esperienza; il progetto si propone di portarli alla consapevolezza e renderli modellabili a seconda del tipo di interlocutori. Il primo miglioramento dell’apprendimento è connesso al miglioramento della spiegazione.

Il secondo passaggio riguarda il contesto dell’interrogazione e la valutazione delle domande poste all’allievo, sul modo di sostenere l’allievo e di coinvolgere la classe. L’obiettivo è trasmettere ai docenti la capacità di far sviluppare la metacognizione nella forma più semplice: insegnare allo studente a valutare ciò che sa e ciò che non sa ed a progettare il suo percorso verso il sapere.

La qualità educativa
I processi di discussione in classe spiegano l’efficacia del docente nelle interazioni educative. Lo schema da seguire è quello della lettura dei modelli tradizionali di rimprovero, incoraggiamento, insegnamento, coinvolgimento emotivo, tranquillizzazione, sostegno e gratificazione alla luce delle posizioni relazionali in cui il docente tradizionalmente si pone. 
I copioni personali di ciascuno impediscono la corretta modulazione della comunicazione educativa nei confronti dell’alunno. La qualità educativa si ottiene attraverso la comprensione del tipo di messaggio di cui l’allievo ha bisogno. A volte ciò comporta l’esplorazione di comunicazioni inedite da parte dei docenti (non tutti sono capaci di tranquillizzare o sostenere o rimproverare…) e, in tal caso, emerge la necessità di costruire itinerari formativi funzionali al perfezionamento delle loro qualità comunicative, anche attraverso role playing. miglioramento dell’equilibrio negli studenti. Oppure di interpretare come le diverse forme comunicative si dislochino nelle diverse personalità dei docenti di una classe (c’è chi rimprovera, chi gratifica, chi coinvolge,…) e di maturare l’accettazione della complementarità di queste diverse posizioni, massimizzando i benefici educativi per gli allievi. Per ottenere questo obiettivo è necessario aver raggiunto un buon livello di qualità relazionale (vedi punto precedente) affinché ciascun docente comprenda di essere percepito dagli studenti come parte di un gruppo e non come loro esclusivo partner.

Alla base del successo formativo è collocata la motivazione e la motivazione poggia le sue fondamenta sulla precedente risoluzione delle problematiche di superficialità, apatia, mancanza di autostima, vuoto affettivo, ansia, aggressività o solitudine a cui le precedenti modulazioni comunicative danno, rispettivamente, risposta.

Metodologia degli interventi: 
I laboratori si svolgeranno in incontri seminariali pomeridiani di circa tre ore. Gli incontri avverranno nella modulazione del gruppo di formazione, di incontro e di lavoro, a seconda della necessità emergente di volta in volta.  Il progetto per migliorare la qualità dell’apprendimento è rivolto all’intero collegio docenti e si articola in:

· Somministrazione del test sulla comunicazione didattica

· Divisione in gruppi a seconda delle capacità di comunicazione educativa maggiormente utilizzate 

· Esercizi di role playing per apprendere il tono delle diverse modalità comunicative

· Sintesi delle relazioni dei gruppi nell’intero collegio.

Riconoscimenti:

La partecipazione al progetto verrà riconosciuta come credito formativo per eventuali iscrizioni alla Libera Università del Counseling.

